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La lira in difficoltà 
per «voci» sul marco 
I tassi d'interesse tendono al ribasso ma non è certo che il governo di Bonn asseconderà 
la tendenza - Aspra polemica fra esponenti tedeschi alla vigilia deile decisioni 

ROMA — I tassi d'Interesse 
continuano a tendere al ri
basso. Ieri la banca d'Italia 
ha venduto certificati di cre
dito a tassi del 16,90-17%. Il 
Tesoro ha intanto cosi fissa
to le cedole semestrali del 
certificati: cedola del 1° mag
gio 1983, 9,25%. Sono rendi
menti altissimi ma anch'essi 
In diminuzione. 

La tendenza delle Autorità 
monetarle italiane sembra 
sia ora di legare la sorte della 
lira al marco tedesco. In vi
sta della riunione che la 
Bundesbank tiene domani In 
Germania c'è aria di batta
glia. La Commerzbank ha 
anticipato la riunione del 
tasso d'Interesse sui fidi por
tandolo dal 13,5% al 13%. L' 
attesa per la decisione della 
Bundesbank, tuttavia, è per 
la riduzione di un punto pie
no, dall'8 al 7%, del tasso 
detto «Lombard» che ha fun
zioni slmili al tasso di scon
to. 

L'ex cancelliere Helmut 
Schmldt, Intanto ha dichia
rato che il tasso d'interesse 

avrebbe dovuto essere ridot
to di tre punti per mettere In 
condizione l'economia tede
sca di riprendersi. In effetti, 
la Bundesbank con la sua po
litica ha collaborato alla ca
duta della socialdemocrazia 
tedesca. OH ha replicato su
bito Il nuovo ministro delle 
Finanze, Gerhard Stoltem-

berg, dicendo che la colpa 
non è della Bundesbank ma 
di Schmldt. Resta da vedere 
come saranno affrontate ora 
le nere prospettive dell'eco
nomia tedesca. Da questo di
penderà una maggiore o mi
nore stabilità delle altre va
lute europee. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro Fino per gr. (Milano) 

1 9 / 1 0 
1436,500 
1172.575 

571.616 
524.215 

29.434 
202.615 

2454,150 
1945.000 

162.650 
201.205 
195.980 
668,745 

81.404 
16.095 
12.613 

6.351 
1344.260 

20.350 

1 8 / 1 0 
1432.000 
1166,025 

570,530 
623.226 

29.417 
201.705 

2448.900 
1941.750 

162.405 
198,625 
195,180 
667,556 

81.182 
16,115 
12.616 
6.349 

1341.490 
19.630 

Il franco francese ha avu* 
to una ripresa ieri nonostan
te le speculazioni sulla ven
dita di oro da parte della 
Banca di Francia. I francesi 
condividono con gli italiani 
il privilegio di conservare 
nella banca centrale una 
gran quantità di oro inutiliz
zabile come strumento di ri
serva monetaria. La decisio
ne del governo di Parigi a 
non svalutare è stata ribadi
ta, ciò che comporta nuove 
misure per contenere le Im
portazioni, responsabili di 
un disavanzo merci equiva
lente a circa 20 mila miliardi 
di lire (come In Italia). Il pro
blema della stabilità del 
cambio della lira non è di
verso: se non vengono prese 
misure urgenti per colmare 
le voragini valutarle, la lira 
sarà esposta ben presto a 
nuovi attacchi speculativi. 
Anzi, secondo nostre infor
mazioni, ci sono già grandi 
imprese che costituiscono 
depositi all'estero in vista di 
una crisi. 

Manager Italsider contro il governo 
GENOVA — Inizia domani a Roma la 
trattativa, tra FLM, delegati di fabbrica 
e direzione dell'Italsider, per il ricorso 
alla cassa integrazione nei centri side
rurgici di Genova, Bagnoli, Taranto e 
Piombino. I delegati sindacali e i diri
genti della FLM porteranno all'azienda 
la posizione decisa ieri nel coordina
mento sindacale nazionale della side
rurgia; una posizione che sarà discussa 
oggi con tutti gli stabilimenti siderurgi
ci in decine di assemblee con i lavorato
ri, alle quali dovrebbero partecipare (in 
par Scoiare a Bagnoli) anche 1 dirigenti 
nazionali della FLM. 

Ma proprio mentre la vertenza Italsi
der sta entrando nella sua fase cruciale 
— dopo 11 valzer di voci e dichiarazioni 
sovente contrastanti rese nei giorni 
scorsi da diversi ministri — ieri hanno 
preso posizione i dirigenti dell'azienda 
siderurgica, denunciando anche loro le 
pesanti responsabilità del governo. I di* 

rigenti, Impiegati e operai della Nuova 
Italsider — afferma in sostanza un do
cumento della rappresentanza sindaca
le del dirigenti — hanno fatto la loro 
parte, dando un concreto contributo al
la soluzione della crisi siderurgica del 
nostro paese; non altrettanto ha fatto il 
governo che deve ancora rispettare gli 
impegni assunti nei mesi scorsi. 

«Nel giugno scorso i dirigenti della 
Nuova Italsider — si legge infatti nel 
documento inviato a sei ministri, al 
presidente del Consiglio e ai sindaci di 
Genova, Napoli e Taranto — avevano 
richiamato ancora una volta l'attenzio
ne del governo e dell'opinione pubblica 
su alcuni gravi problemi la cui mancata 
soluzione avrebbe compromesso il rag
giungimento degli obiettivi previsti dal 
piano slderurugico. I punti nodali era
no in particolare l'erogazione dei finan
ziamenti nel tempi previsti, 11 controllo 
delle importazioni ed interventi nella 

politica del credito che di fatto, Invece, 
continuano ad agevolare il prodotto e-
stero. 

«La nuova Italsider, in tutte le sue 
componenti (dirigenti, impiegati, ope
rai) — prosegue 11 documento — ha ot
temperato agli impegni del plano rag
giungendo anche alcuni risultati: un 
sensibile incremento delle esportazioni, 
una riduzione dei costi di produzione 
attraverso un aumento della produtti
vità e la riduzione dei consumi energe
tici. Questi risultati ed altri ancora di
mostrano come sotto il profilo indu
striale la siderurgia pubblica disponga 
di forze che, se coadiuvate per quanto 
oggettivamente necessario, sono in 
grado di renderla competitiva sul piano 
internazionale. I dirigenti della Nuova 
Italsider devono per contro sottolineare 
l'urgenza di affrontare e risolvere i pro
blemi da tempo denunciati che non 
possono essere risolti con 11 ricorso a 
provvedimenti di cassa integrazione*. 

Cresce la tensione a Torino 
TORINO — Dopo ore di trat
tative inconcludenti sul rientro 
in fabbrica dei lavoratori in 
cassa integrazione, FIAT e 
FLM si sono lasciate ieri sera 
senza fissare la data di un nuo
vo incontro. Non è una rottura 
«ufficiale! del confronto, ina 
certo è una svolta, il segnale di 
un inasprimento della grave 
questione. 

Oggi stesso, infatti, la FLM 
sottoporrà al direttivo naziona
le CGIL-CISUJIL il problema 
di una grande azienda come la 
FIAT che non applica gli accor
di sottoscritti con le stesse Con
federazioni. Sarà rinnovata la 
richiesta che intervenga il go
verno, quale «garantei dell'ac
cordo che nell'ottobre '80 con
cluse i 35 giorni di lotta alla 
FIAT. Ed all'inizio della prossi
ma settimana sì riunirà il coor
dinamento sindacate FIAT per 
assumere le opportune iniziati
ve di lotta e sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica. 

La decisione di alzarsi dal ta
volo è stata presa dai sindacali
sti al termine di una giornata 
che aveva visto un contrasto 
stridente tra ciò che succedeva 
nelle strade torinesi e ciò di cui 
si parlava in trattativa. Fuori, 
davanti alla sede dell'incontro, 
oltre mille «cassintegrati» FIAT 
manifestavano reclamando a 
gran voce di poter lavorare, poi 
sfilavano in corteo nel centro di 
Torino, fino alla RAI-TV dove 

Interrotte 
le trattative 
con la Fiat 
sul rientro 
dei sospesi 

reclamavano un'informazione 
più corretta. Dentro, nella sala 
del negoziato, i dirigenti FIAT 
continuavano a parlare di tutti 
gli argomenti possibili, pur di 
non rispondere alla domanda 
fondamentale: se la FIAT in
tende rispettare gli accordi che 
prevedevano il rientro dei pri
mi 300 «cassintegratii già venti 
giorni fa ed il rientro degli altri 
11.000 (tanti ne restano dei 23 
mila sospesi due anni fa) tra la 
prossima primavera e la fine di 
giugno. «Continuando cosi — è 
stato l'amaro commento di un 
sindacalista — il problema dei 
"cassintegrati" si risolverà per 
cause naturali, senza attuare gli 

accordi». 
Pur senza pronunciare un 

«sii o un «no! precisi, la. FIAT 
ha cercato di dimostrare che gli 
accordi sarebbero inapplicabili 
perché la situazione sarebbe to
talmente cambiata rispetto a 
due anni fa, quando furono sot
toscritti. E, per dimostrare 
questo, non ha esitato ad am
mettere di aver sbagliato cla
morosamente le sue previsioni 
di ripresa e di aver commesso 
una serie di errori strategici. 

Malgrado l'espulsione di 40 
mila lavoratori (tra «cassinte
gratii, pensionati, dimissionari 
e licenziati) la FIAT-Auto si 
trova ancora nelle condizioni di 

L'azienda 
non rispetta 

l'accordo 
Il sindacato 

chiama 
in causa 

il governo 
Manifestazione 

di oltre 
mille 

«cassintegrati» 

produrre ogni anno circa 
200.000 auto in più di quante 
riesca a venderne, il che la co
stringe a sospendere decine di 
migliaia di operai una o due 
settimane ogni mese. Ancora 
all'inizio di quest'anno la FIAT 
ha sbagliato previsioni: pensa
va che il mercato italiano sa
rebbe crollato, invece ha tenu
to. Ma ne hanno approfittato le 
case straniere (gli ultimi dati 
segnalano un aumento di ven
dite della Renault e della Vol
kswagen). La FIAT invece ha 
annunciato con troppo anticipo 
l'uscita del prossimo modello 
«Tipo uno», che uscirà BOIO all'i
nizio dell'83, precisando anche 

che avrà motori da 900, 1.100, 
1.300 ce, col risultato di far 
crollare le vendite dei vecchi 
modelli di cilindrata equivalen
te: «127! e «Ritmoi. 

La cassa integrazione perio
dica per gli operai ancora in at
tività (pagata con denaro pub
blico) ha permesso alla FI AT di 
ridurre lo stoccaggio di auto in
vendute, dalle 420 mila di due 
anni fa allo 250 mila attuali (il 
40 per cento delle quali sono 
presso concessionari, ai quali 
vengono addossati gli oneri di 
stoccaggio). Ma nei prossimi 
mesi si teme già una risalita de
gli stoccaggi. 

La FIAT ha poi fatto un'al
tra gravo ammissione: ha dimi
nuito la produzione degli stabi
limenti italiani più di quanto 
abbia diminuito l'importazione 
di sue macchine costruite all'e
stero. SÌ tratta di quasi 200 mi
la vetture costruite col marchio 
FIAT in Spagna, in Brasile, in 
Polonia che, se fossero fatte in 
Italia, ridarebbero lavoro a 
12-13 mila «cassintegrati». E so
no vetture che la FIAT è prati
camente costretta ad importa
re, per rimediare al fallimento 
delle speculazioni compiute ne
gli anni scorsi in quei Paesi, do
ve pensava di creare nuovi «po
li» di espansione dell'industria 
automobilistica. 

Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ormai da setti
mane Torino è sotto la pres
sione esercitata dalle mi
gliaia di disoccupati che non 
trovano lavoro. Proteste du
rante la bisettimanale 'chia
mata» pubblica al cinema A-
drlano, cortei, delegazioni in 
Prefettura, all'ufficio di col
locamento, al Comune. Lu
nedi c'è stato anche qualche 
tafferuglio con la polizia e un 
cronista è stato aggredito e 
malmenato. 

Nella città gli iscrìtti alle 
Uste di disoccupazione sono 
36.413 che sommati agli oltre 
51 mila della provincia si tra
sformano in un esercito di 
87.700 senza lavoro. Sempre 
nella provincia vi sono inol
tre 252 aziende in crisi per un 
totale di 41.482 sospesi e la 
commissione provinciale per 
la cassa integrazione è co
stretta a riunirsi ben 4 volte 
la settimana per esaminare 

Da due settimane sotto 
pressione Vufficio 
di collocamento 

L'inflazione corre oltre il 17% 
Scala mobile: +13 punti a novembre 

la situazione di oltre cento a-
ziende che, ogni sette giorni, 
avanzano richieste al so
spensioni. Per contro l'uffi
cio di collocamento offre ben 
poco: tAnche meno di 30 ri
chieste alla volta — dice il di
rettore Riccardo Scardino — 
per lo più a termine, cioè sosti
tuzioni per due o tre mesi. Le 
richieste a tempo indetermi
nato sono 3 o 4». 

Lo stesso cinema Adriano, 
con 1 suoi 700 posti, è diven
tato Insufficiente: molti re
stano fuori, non sentono le 
offerte di lavoro e cosi viene 
anche meno il principio della 
chiamata pubblica. Adesso il 

Brevi 

Comune ha trovato un locale 
{>iù ampio che sarà agibile 

ra una ventina di giorni. Nel 
frattempo sarà utilizzato 11 
Palazzeito dello Sport 

Prima del novembre TT le 
graduatorie erano appese 
nella sede di via Gioberti. I 
disoccupati, a gruppi di 10, 
erano chiamati e'gli veniva 
assegnato 11 lavoro fino all'e
saurimento dei posti. Erano 
possibili trucchi di vario ge
nere da parte delle aziende. 
Si ricorda ancora di massic
ce chiamate della Fiat ad a-
gosto in modo che venissero 
assunti solo coloro che erano 
stati preavvertiti. 

ROMA — Puntualmente, ar
rivano le prime anticipazioni 
sul costo della vita nelle 
principali città italiane. L*l-
stat non ha ancora nulla di 
ufficiale, ma un'agenzia di 
stampa ha ieri previsto che 
l'aumento del prezzi a Mila
no, in ottobre, scavalcherà 11 
dato di settembre (+ 1,4%), 
confermando la tendenza 
degli ultimi mesi. In questo 
caso, 11 «trend! del caro vita 
sfonderà sicuramente a fine 
'82 non solo il tetto del 16, ma 
anche ,11 «sopratetto» del 
17%. Intanto, domani la spe
ciale commissione Istat avrà 
una riunione per calcolare la 
sensibilità dell'indice della 
scala mobile all'aumento del 
prezzi. Anche qui, si antici
pa: in busta paga, a novem
bre 11 «boom* di agosto (+ 
1,8%) e le conferme di set
tembre e ottobre forse non 
produrranno più di 13 punti 
di contingenza, 31.075 lire 
lorde. Effetto — dicono gli e-
spertl — delle «sterilizzazio
ni» operate con 1 provvedi
menti fiscali di luglio. 

Quali le componenti, co
munque, della ripresa infiat-
tlva di questo scorcio d'an
no? Se ne è preoccupato an
che U ministro dell'Industria 
Marcora, nel giorni scorsi, 
convocando presso il CIP 

(comitato Interministeriale 
prezzi) una ventina di azien
de alimentari «infedeli», che 
avevano lasciato correre un 
po' troppo 1 listini (si è parla
to di insaccati, prosciutto, 
pomodori, surgelati, mar
mellate). Alle stesse 11 mini
stro ha chiesto di fermare 1 
prezzi sino al 15 dicembre. 
Qualcuno pensa che l'avver
timento è quanto meno tar
divo e, soprattutto, che le ini
ziative del governo sono più 
che altro propagandistiche, 
come la ripetizione — nell* 
ultima settimana — delle 
grandi pagine pubblicitarie 
sui giornali, con 1 grafici sul
l'andamento del prezzi al 
consumo e alla produzione, 
rilevati fra il 1° agosto e il 15 
settembre dall'Osservatorio 
ministeriale. Dati già molto 
vecchi. 

La realtà è che sono sem-

Ere in cammino — nessuno 
a pensato a fermarle — 

componenti strutturali del 
caro vita. Ieri l'IRVAM (an
ch'esso organismo ministe
riale) ha comunicato l'anda
mento in settembre dei prez
zi all'origine dei prodotti a-
gricoli: + 1,2% sul mese pre
cedente, tendenza annua del 
15,3% di aumento, con punte 
molto alte per l'olio di oliva 
(• 5,3%). le nova (• 12%), i 

PREZZI AL CONSUMO 

Paesi 

Stati Uniti 
Giappone 
Germania Occ. 
Francia 
Regno Unito 
ITALIA 
Canada 

TOTAU 

Agosto '81 
Agosto'02 

4-5.9% 
4-3,1% 
4-5.1% 

4-10.9% 
4-8.0% 

4- 17.0% 
4-10.6% 

+ 7% 

M&VOJQIO 

4 - 1 % 
4-0.4% 
4-0.6% 
4-0.8% 
+ 0,7% 
+ 1,1% 
+ 1.4% 

+ 0.8% 

1982 
Ghigno 

+ 1,2% 

+ 1,0% 
+ 0,7% 
+ 0.3% 

+ 1.0% 
+ 1.0% 

+ 0.8% 

LugHo 

+ 0.6% 
- 0 . 7 % 
+ 0.2% 
+ 0.3% 

+ 1.3% 
+ 0.5% 

+ 0.3% 

Agosto 

+ 0.2% 
+ 0.7% 
- 0 , 2 % 
+ 0.3% 

+ 1,8% 
+ 0,5% 

+ 0.4% 

suini (+ 4,9%). Una rileva
zione — in piedi da anni — 
che sembra non riesca ad in
contrarsi con quella dell'Os
servatorio. Un segnale, In o-
gnl caso, del persistente defi
cit agricolo; mentre neppure 
il calo dei consumi energetici 
ha diminuito sensibilmente 
la nostra «bolletta petrolife
ra». 

VI è poi la realtà di ogni 
giorno: la settimana scorsa, 
a Milano, risultava alla Fe
derazione regionale dei con
sumatori che nel capoluogo 
lombardo la frutta è cresciu
ta del 24% e la verdura del-
r85% In un anno. Lasciando 

anche da parte i prezzi ali
mentari — la cui analisi su
scita sospetto negli esperti 
d'economia — si calcola per 
esempio che 11 gasolio, col ri
tocchi degli ultimi due mesi, 
è cresciuto del 13,6%. 

Gasolio, e In genere com
bustibili, vengono di nuovo 
indicati nelle previsioni co
me protagonisti del caro vi
ta; intanto l'ANIG, l'associa
zione degli Industriali del 
gas, ha Ieri contestato il re
cente aumento deciso dal 
CIP per 11 metano (+40 lire a 
metro cubo): solo 15 lire alle 
aziende — le altre 25 sono 

andate alla SNAM per la ma
teria prima — ne avevano 
chieste 25. Perciò l'ANIG mi
naccia: o un nuovo adegua
mento, o il ridimensiona
mento d'investimenti e rin
novi contrattuali. Carenze 
strutturali e pressioni parti
colari — comunque — con
corrono tutte a gonfiare il 
nostro indice dei prezzi, che 
— come illustra la tabella — 
ci fa essere primi non solo in 
Europa, ma in tutta l'area 
industrializzata dell'Occi
dente, con un trend di 10 
punti superiore alla media. 

» « . r i * . » -*— » 

rofjow ••rawiUrU 

Domani sciopero dei lavoratori fibre 
ROMA — La Federami* unitaria dei lavoratori chimici hanno indetto per 
domani quattro ore di sciopero nazionale dei lavoratori del eettore delle fibre. 
fattone di Iona A etato indetta contro le decisioni Coe di abbassar* di altre 100 
mia torneiate di prodotto italiano nella «assenza di un ruolo dal governo 
italiano». 

Ancora scioperi nelle banche fino al 29 
ROMA — Una nuova fase di agitazioni articolate naia banche st profia ai" oriz
zonte. LaFLB, la federazione unitaria di categoria, ha indetto 13 ore di sciopero 
articolato • Svelo locale per eoHecHare il rinnovo del contratto di lavoro. Questo 
«pacchetto» di adoperi si concluderà i prossimo 29 ottobre. 

Il 26 fermata dell'industria in Toscana 
FIRENZE — M prossimo 26 ottobre tutte te industrie date To 
no per uno sciopero indetto per sbloccare le vertenze conirattuafi ancora in 
piedi to ha deciso la Federazione unitaria regionale precisando che a Firenze ai 
svolger* per quella data una manifestazione di protesta. 

In Svizzera chiedono la settimana di 40 ore 
BERNA — La Federazione dei sindacati svizzeri aprir* va breve la raccolta dea* 
100 mie firme necessarie per chiedere un referendum nazionale sul* riduzion* 
dola settimana lavorativa a 40 ore. Attualmente nel'industria te or* lavorata 
sono 45 • negt altri settori 50. La Svizzera ha una settimana lavorativa f a te più 
lunghe del mondo. 

Sciopero alla Piaggio di Pontedera e Pisa 
PONTEOERA — Due or* di adopero sono state effettuate a fine turno n*gS 
stabBmenti Piaggio J Fisa e Pontedera come risposta a uiuvvodknerrtidtedpi-
nari dota drezione nei confronti di u n * operai accusati di atti di eitinwteuon* 
nei confronti di capi • impiagati. 

Diminuiscono i consumi energetici 
ROMA — Nel corso deS*61 i consumi energetici nel settore industriale sono 
calati del 6.5 per cento rispetto ai'anno precedente. Lo rende noto uno studio 
deSs Esso Itesene precisando eh* te dhiisiiuiuno non * solo imputato** al ceto 
generate dea* produzione nei nostro pass* m* aneli* ai procwsi di «ottimizza
zione* degi impianti industriai. In parete più eempfci to nostre industrie hanno 
imparato a risparmiare energia. 

I consumi di petroso sono dentarti nel'industria dal 13.4 per cerno: qua* 
dal gas naturate dal 5.1 per cento, mentre quo* di energie «tettric* del 2.4 per 

impiego: le trattative sono a zero 
Inadempienze 
del governo 
e concessioni 
incontrollate 
L'intesa 
d'aprile e le 
sperequazioni 
fra categorie 
Aumenta 
il malcontento 
trai tre 
milioni 
e mezzo di 
lavoratori 

Nonostante l ottimismo 
diffuso a piene mani dopo il 
comunicato congiunto over-
no-Federazione unitaria del
lo scorso 22 aprile, sta di fat
to che i rinnovi contrattuali 
che interessano tre milioni e 
mezzo di dipendenti pubblici 
non riescono ancora a decol
lare. Deve esserci dunque 
qualche cosa che non va. 

In realtà, il limite grave 
del documento del 22 aprile 
è di aver previsto un aumen
to contrattuale -a pioggia; 
uguale per tutte le categorie, 
che, partendo da 30 mila lire 
al mete da ottobre '82, or i-
verà a 120 mila lire (med* m-
te altri tre aumenti di Me
rton 30 mila lire mensih, sca
glionati lungo Varco del 
triennio contrattuale) quan
do i contratti raggiungeran
no il regime, e cibi nell'otto
bre 1964. Questo varrà sia 
per le categorie più avvan
taggiate, eia per quelle rima
tte. invece, nel tempo, più 
indietro. 

Né si può dire che le spe
requazioni esistenti siano di 
Soco conto. »A parità di quo

ta e quantità di lavoro; si 
verificano infatti fra le cate
gorie differenze che vanno 
da un minimo di 50 mila lire 
al mese per non poche quali
fiche non dirigenziali, fino a 
500 mila lire al mese per al
cune qualifiche dirigenziali. 
Uno stato di cose, dunque, 
insostenibile. 

Ma c'è di peggio. Due fatti, 
che hanno aggravato e ina-
sprito ancor più la situazió
ne, sono intervenuti dopo il 
comunicato del 22 aprile. Ci 
etata anzitutto una leggina 
della regione Liguria, che ha 
riconosciuto ai dipendenti 
regionali ranziamtà pre
gressa, con decorrente) dai 1. 
febbraio 'SI (quella etessa 
anzianità che viene negata^ 
invece, ad altre centinaia di 
migliaia di lavoratori, che ne 
hanno ugualmente diritto). 
La concessione avviene al di 

fuori del contratto nazionale 
e al di sopra delle compatibi
lità generali di spesa, previ
ste per tutti gli altri. Il Con
tiguo dei ministri ha appro
vato il provvedimento. 

Ci sono stati poi i sensibili 
miglioramenti concetti in 
questi giorni ai dirigenti sta
tali, che avranno applicazio
ne integrale, non dalTottobre 
'84, come avverrà per i con
tratti di tutti i dipendenti 
pubblici, ma dal prossimo l. 
gennaio. Siamo chiari: nes
suno vuol qui contestare ai 
dirigenti statali e ai dipen
denti della Regione Liguria 
la legitimità di ottenere 

»ietto che hanno ottenuto. 
a questa legittimità e que

sto buon diritto devono vale
re allora per tutti. In caso 
contrario, non soltanto la 
coerenza e la serietà del go
verno, ma la credibilità ttes-
sa dei 'tetti» e dei vincoli 
che i proprio lui a infrangere 
per primo, diventano del 

tutto privi di senso. 
Se così stanno le cose, ap

pare facile prevedere l'insor
gere di più aspre tensioni, e-
superate dalie ulteriori più 
profonde sperequazioni che 
ti sono volute provocare. 
Converrà allora al governo 
riprendere la strada indica
ta dalla Federazione unita
ria, con la richiesta della i-
ttituzione di un fondo di ri
tenta, sia pure di dimensioni 
estremamente ridotte (data 
la gravità della finanza pub
blica), al quale poter eccezio
nalmente ricorrere per tana-
re, o almeno per cominciare 
a tonare, le più stridenti e 
inoppugnabili sperequazio
ni un fondo che potrebbe al
meno in parte essere incre
mentato da quei flutti di de
naro pubblico (e ti tratta di 
centinaia e centinaia di mi-
liardi), che nei modi più in
credibili, spesso arbitrari e 
quoti tempre totteranei, 
vanno ad alimentare 

•straordinari; premi, in
centivazioni, indennità ac
cessorie, compartecipazioni 
ecc^ vanificando la contrat
tazione nazionale e non sem
pre trovando un corrispetti
vo reale in una crescita di 
produttività delle ammini-
strazionL 

Del resto, facendoti in 
qualche modo partecipe del-
l'esigenza di riordino e di ri
strutturazione di tante ri
torte oggi sperperate, il go
verno, nel già richiamato co
municato del 22 aprile, non a 
cato, 'ha convenuto di pro
cedere aWittituzione, con la 
collaborazione deU'Ittatt di 
un gruppo di lavoro muto, 
con il compito di impostore 
un modello conoscitivo della 
situazione complessivo del 
pubblico impiego, con parti
colare riferimento alla clas
sificazione dei dipendenti 
nelle diverte strutture e ai 
relativi flutti di tpeta: 

Ma nonostante la serietà e 

la novità deWimpegno for
malmente assunto, d gover
no si i ben guardato poi dal-
Vonorarlo. Non solo, ma ha 
continuato anzi a prendere 
provvedimenti settoriali e 
corporativi, che, come docu
menta il recente •libro bian
co» della Federazione della 
Funzione pubblica, vanno in 
direzione esattamente con
traria a quella deWordinoto 
e corretto sviluppo dei trat
tamenti dei dipendenti pub
blici 

E ora dunque di richiama
re subito il governo al rispet
to delle intese sottoscritte. Il 
rischio che altrimenti si cor
rei quello di allargare, fino a 
renderlo difficilmente reti-
ttibile, il già ampio fronte 
degli scontenti per motivi o-
pinabiti, con quello di coloro 
che per motivi ineccepibili di 
arbitraria tperequazume re
tributiva si temono e tono 
ingiuttamente discriminati 

In queste settimane il col
locamento è sotto l'attacco 
convergente di sparuti *co-
mitati» di disoccupati e del 
mondo imprenditoriale. I 
primi ci sono sempre stati 
ma ora l'esasperazione per la 
mancanza di richieste dà 
spazio anche alle loro riven
dicazioni più estreme. Il se
condo si ostina a non «passa
re» per il collocamento nono
stante a Torino le occasioni 
di lavoro esistano ancora. È 
stata la stessa Fiat, per di
mostrare la sua tesi sull'inu
tilità del collocamento, a di
chiarare ai sindacati che la 
maggioranza del 13 mila che 
si sono licenziati dall'azien
da ha trovato un nuovo lavo
ro, mettendo su negozi o offi
cine, ma soprattutto In altre 
aziende attraverso le «chia
mate dirette». 

Gli enti locali, da parte lo
ro, stanno approntando mi
sure urgenti. Il comune en

tro novembre varerà l primi 
due progetti per utilizzare 
lSOdisoccupatl In progetti di 
pubblica utilità, per assume
re i salariati attraverso il col
locamento e non tramite 
concorsi, mentre sono già 
pronti i corsi di formazione 

firofesslonale per i 7.500 del-
a Fiat in lista di mobilità. 

Mancano però gli Insegnanti 
a causa del ritardi nelle no
mine da parte del provvedi
torato agli studi. Sono inol
tre in corso contatti con i 
sindacati dei bancari e con le 
direzioni degli istituti di cre
dito per trovare spazi al gio
vani In cerca di lavoro e ai 
500 impiegati Fiat In mobili
tà In forme che vadano oltre 
1 concorsi. Prima di Natale, 
infine.la Regione avvierà il 
primo esperimento di utiliz
zo di alcune centinaia di di
soccupati e sospesi in compi
ti di protezione civile. 

Massimo Mavaracchio 

GRATIS 

" il fisco ™ 
perché 140.000 

dirigenti, professionisti 
imprenditori, esperti fiscali 

leggono 

il motivo è semplice! 

garanzia di aggiornamento, riduzione dei 
rischi civili e penali, raccolta ordinata di 
documentazione 

Nei 40 numeri del 1981 su 4628 grandi 
pagine (cm. 21x28) ha pubblicato 294 
commenti e articoli esplicativi dei più noti 
esperti italiani, 42 inserti gratuiti, 297 
provvedimenti legislativi, 542 circolari e 
note Ministero Finanze, 335 decisioni 
.Commissioni tributarie e Cassazione, 
212 risposte a quesiti fiscali dei lettori, 
oltre gli scadenzari mensili, ossia quasi 
tutto quello che è necessario sapere o 
avara a disposizione per la consuttazio» 
ne, per meglio amministrare un'azienda, 
per meglio tutelare gli interessi del con* 
tniHieiiie nei nspeno acne vryeiiu veggi 
tributarie. 

Nel 1962, 40 numeri con oltre 5000 
grandi pagine e cosi sarà anche per il 
1983! 

Abbottandosi per il 1983. entro H 30.11. 
1982, riceverete gratis I dieci numeri pub
blicati dal 1J ottobre al 31 dicembre 1982: 
un primo risparmio di L. 45.000! 

Come abbonarsi per il 1983 a "H fisco", 
40 numeri, L. 145.000: versamento con 
assegno bancario o sul c/c postale n. 
61844007, intestato a EXI. s.r.l. - Viale 
Mazzini 25 - 00195 Roma. Un risparmio 
ej^**^^"a#^B^aBa? *aPv Ba**> "«tv^tra^p^^Tar t 

Visioni un numero in edicola 
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